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La seduta comincia alle 10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Audizione del presidente dell'Alumix, in­
gegner Corrado Innocenti. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno 
reca l 'audizione del presidente dell'Alu-
mix, ingegner Corrado Innocenti , al quale 
cedo immedia t amen te la paro la . 

CORRADO INNOCENTI, Presidente dell A-
lumix. Come mi è s ta to r ichiesto dal la 
Commissione, ho predisposto una rela­
zione scri t ta in cui vengono t ra t t a t i i pro­
blemi relativi al l ' internazional izzazione 
dell 'at t ivi tà del nostro g ruppo che, come 
è noto, opera nel set tore del l 'a l luminio. 

L'Alumix, società caposet tore del com­
par to a l luminio delle par tecipazioni sta­
tali, control la d i re t t amente aziende ope­
rant i in tu t te le fasi del processo produt­
tivo di lavorazione di tale metal lo . Le 
at t ivi tà delle aziende r iguardano , infatti , 
la produzione e l ' approvvigionamento di 
mater ie p r ime (essenzialmente la bauxi­
te), la produzione di a l lumina e di me­
tallo pr imar io , nonché la produzione di 
semilavorat i , quali i profilati, o t tenut i at­
traverso un processo di es t rus ione e desti­
nati ad impieghi nei settori industr ial i e 
dell 'edilizia, e laminat i di vari spessori 
(fino a 6,5 millesimi di mil l imetro) per 
varie applicazioni industr ial i . Tali a t t iv i tà 
investono, inoltre, a l t re lavorazioni « a 
valle » di prodot t i finiti, qual i imballaggi 
flessibili per confezioni a l imentar i e far­
maceut iche, imballaggi rigidi riferiti a 
barat tol i per bevande, bombole , tubet t i , 

para to ie , s empre in a l lumin io (queste ul­
t ime per la difesa del terr i torio) , tubi 
e le t t rosaldat i per l ' irrigazione ed a l t re ap­
plicazioni indus t r ia l i . 

Il g ruppo occupa compless ivamente 
poco più di 7 mi la persone e per il 1989 
è previs to un fa t tura to aggregato di circa 
2 mi la mil iardi , con un margine opera­
tivo net to di 126 mi l ia rd i . Le vendite al­
l 'estero, s t imabi l i in circa 400 mi l iardi , 
supe re ranno nel 1989 il 20 per cento del 
fa t tura to aggregato . 

Le un i tà produt t ive del g ruppo sono 
tu t te dislocate sul terr i tor io nazionale , 
con buona concentraz ione nel Mezzo­
giorno e nel l 'a rea veneta . 

La produzione di a l luminio p r imar io 
da pa r te del g ruppo non è sufficiente ad 
a l imen ta re i fabbisogni delle sue aziende; 
bast i pensare che ogni anno d o b b i a m o 
impor t a re 400 mila tonnel la te di a l lumi­
nio. Per tan to , l 'Alumix r icorre regolar­
men te a l l ' acquis to es terno di meta l lo pe r 
il soddisfacimento delle sue necessità. 

La s t ru t tu ra industr ia le in ternazionale 
nel set tore del l ' a l luminio è ca ra t te r izza ta 
da un elevato livello di control lo oligopo­
listico da pa r t e dei maggiori p rodut to r i 
in tegra t i (i qual i ope rano sulle ma te r i e 
p r ime , sui semilavorat i e sui prodot t i fi­
niti) e da u n a r i levante affinità nei loro 
indirizzi s trategici e compor t amen t i ope­
ra t iv i . In proposi to , vorrei far presente 
che per l ' anno in corso è previs to un 
fabbisogno mondia le di a l luminio par i a 
c i rca 14,5 tonnel la te , 5 delle qua l i sa­
r a n n o des t ina te al la sola Europa . 

I dieci maggiori gruppi mondia l i , che 
cont ro l lano a t t u a l m e n t e circa il 60 per 
cento della capac i tà produt t iva di a l lumi­
nio p r i m a r i o e di semilavorat i , presen­
t ano le seguenti cara t te r i s t iche comun i : 
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un ' ampia disponibi l i tà ed un notevole 
controllo delle mater ie p r ime necessarie 
per l ' industr ia del l 'a l luminio (infatti, ot­
tengono dal la bauxi te l 'a l lumina); un 'ele­
vata integrazione « a valle » del p r imar io 
nelle cosiddette seconde lavorazioni (i se­
milavorati); una forte presenza nelle, terze 
lavorazioni del meta l lo (i prodot t i finiti), 
concentra ta nelle a t t iv i tà a più elevato 
contenuto tecnologico e più a l to valore 
aggiunto . Essi, inoltre, svolgono le loro 
at t ivi tà industr ial i e commercia l i a livello 
mondiale , in quantcf sono presenti su 
tutt i i mercat i del mondo . 

Seguendo la logica dei grandi gruppi 
mondial i del l 'a l luminio, l 'Alumix, r i sana ta 
la propr ia si tuazione economica, r i s t ru t tu­
ra ta e consol idata la propr ia presenza sul 
merca to i tal iano, pun ta per il pross imo 
futuro ad un 'espansione della sua a t t iv i tà 
al l 'estero. Infatti , la sfida del l ' internazio­
nalizzazione, affrontata negli scorsi ann i 
dai nostri concorrent i , è oggi per noi de­
cisiva e par t ico larmente impegnat iva , te­
nuto conto anche del l 'urgenza, da pa r t e 
del nostro gruppo, di co lmare il d ivar io 
che lo separa dagli a l t r i concorrent i a 
livello internazionale . 

A tale proposi to, gli obiett ivi fonda­
mental i del nostro p iano quadr ienna le ri­
guardano essenzialmente l 'acquisizione di 
una dimensione europea, real izzando dap­
pr ima stabili s t ru t tu re commercia l i e tec­
niche nei qua t t ro principali paesi interes­
sati (Germania , Francia , Inghi l terra e 
Spagna) e successivamente nuove inizia­
tive produt t ive nel set tore delle seconde e 
terze lavorazioni del l 'a l luminio, anche in 
compar tecipazione con al tr i p rodu t to r i . Ci 
proponiamo, inoltre, di cost i tuire fonti 
complementar i di meta l lo p r imar io , sia 
sotto forma di accordi di fornitura a me­
dio t e rmine con produt tor i a basso costo, 
sia mediante la par tecipazione a consorzi 
internazionali per nuovi smetter (si t r a t t a 
degli e lementi che producono l 'a l luminio 
pr imario) , allo scopo di soddisfare i cre­
scenti fabbisogni del g ruppo r iducendo 
nei con tempo il costo medio complessivo. 

Questa eventuale iniziativa rivolta al 
metal lo and rà ad aggiungersi a quel la già 
esistente relat iva al minera le . Infatt i , il 

g ruppo Alumix det iene u n a par tecipa­
zione (con una quo ta del 6 per cento) 
nella società consorti le Halco mining, in­
s ieme ai maggiori gruppi internazional i , 
t ra cui l'Alcoa, l'Alcan ed a l t r i . Si t r a t t a 
di u n a società .che gestisce, in Guinea, la 
più impor t an te miniera di bauxi te del 
mondo , che produce annua lmen te un mi­
l iardo di tonnel la te di minerale di o t t ima 
qual i tà . 

Per q u a n t o concerne il p a n o r a m a ge­
nerale del set tore del l 'a l luminio, il con­
s u m o di a l luminio p r imar io nel mondo 
occidentale presenterà nel pross imo qua­
dr iennio un trend ancora positivo, anche 
se con un tasso di svi luppo inferiore ri­
spet to a quello verificatosi nel precedente 
quadr iennio ; si prevede, infatti, un incre­
men to del 2,1 per cento r ispet to al 3,8 
per cento registratosi negli anni fra il 
1983 ed il 1988. Per tanto , nel 1993 la 
produzione di a l luminio del m o n d o occi­
denta le dovrebbe a m m o n t a r e a circa 16 
milioni di tonnel la te . 

Per q u a n t o r iguarda la dis t r ibuzione 
t ra le aree geografiche, l 'evoluzione dei 
consumi previs ta nel quadr ienn io pre­
senta differenze significative: le aree più 
d inamiche r i su l tano l 'America Lat ina e 
l'Asia; l 'Europa, viceversa, dovrebbe alli­
nearsi alla media mondia le , men t re negli 
Stat i Uniti d 'America si prevedono livelli 
di cresci ta più contenut i . Conseguente­
mente , in Europa il consumo di a l luminio 
passerà dalle 4.500 tonnel la te del 1989 a 
circa 5 mi la nel 1993. Si t r a t t a di quant i ­
tativi che ver ranno in te ramente impor­
tat i , dal m o m e n t o che nessun paese, ad 
eccezione della Francia , prevede la co­
struzione di nuovi impiant i per la produ­
zione di a l lumin io . 

Per q u a n t o r iguarda la s t ru t tu ra dei 
costi di produzione del p r imar io a livello 
internazionale , non sono previsti a u m e n t i 
significativi al di fuori di quelli legati 
all ' inflazione. A ta le proposi to , il paven­
ta to a u m e n t o del costo del l 'energia po­
t rebbe de te rmina re un notevole incre­
men to dei costi d i . produzione in I tal ia, 
ponendo l ' industr ia del l ' a l luminio in con­
dizioni di scarsa compet i t iv i tà . 
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Interventi es temporanei di tale en t i tà 
per un ' indus t r ia energy intensive possono 
modificare dras t icamente la s t ru t tu ra dei 
costi, nonché vanificare s t ra tegie ed 
azioni di svi luppo già avvia te . Infatti , 
l ' industr ia del l 'a l luminio paga già per l'e­
nergia elet tr ica un prezzo analogo a 
quello sostenuto dalle società concorrent i 
in Europa . Aumentare di 7 lire ogni chi­
lowat tora significa incrementare il costo 
dell 'energia del 30 per cento; se poi ag­
giungiamo anche le 5 lire a chi lowat tora 
per il sovrapprezzo termico, la spesa 
energetica complessiva aumen ta del 50 
per cento. La nostra industr ia non può 
sopportare una si tuazione del genere, per 
questo r i ten iamo significativo sot toporla 
anche alla vostra a t tenzione. È inutile 
tentare di s t imolare iniziative nel sud ed 
incoraggiare le nostre esportazioni , se poi 
i prezzi di produzione var iano « dal la 
sera alla ma t t ina ». In queste condizioni, 
per por ta re avant i i nostri p rogrammi 
s iamo costrett i a chiudere il bi lancio in 
perdi ta , oppure a cambiar l i . 

Il provvedimento del Governo del 1989 
prevede un a u m e n t o del costo dell 'energia 
per favorire un minor consumo; mi sem­
bra una finalità giusta sol tanto se l'ener­
gia venisse ut i l izzata per usi domestici , 
perché laddove essa viene impiegata di­
re t tamente nel processo produt t ivo un 
minor consumo significa un calo di pro­
duzione: non credo sia ques ta la finalità 
del provvedimento . 

In tale contesto di merca to , con un 
sostanziale equil ibr io t ra d o m a n d a ed of­
ferta, i prezzi dopo un p r imo r i s tagno nel 
1990, sono previsti in r ipresa sopra t tu t to 
nel biennio 1992-1993. In par t icolare , per 
quan to r iguarda l 'Italia, l 'Alumix è l'u­
nico produt tore d 'a l luminio p r imar io e 
cor r iamo il r ischio che ques to t ipo di 
produzione cessi per le ragioni che ho 
precedentemente esposto, a lmeno in ter­
mini indus t r ia lmente competi t ivi ed eco­
nomicamente validi. Considerato che tale 
produzione nel nostro paese copre meno 
del 40 per cento dei consumi nazionali , 
perché la par te res tante viene impor ta t a 
(il che significa che i m p o r t i a m o energia 
in forma solida), il nos t ro paese si colloca 

agli u l t imi posti in a m b i t o europeo. In­
fatti, la media della CEE è dell '82 per 
cen to e la media de l l 'Europa occidentale 
è dell '85 per cento . Quindi , i paesi occi­
denta l i (Germania , Francia ed Inghil terra) 
p roducono l'85 per cento di a l lumin io 
p r imar io , men t re l 'Italia produce sol tanto 
il 40 per cento . 

Il nos t ro paese però non impor ta sol­
t an to a l luminio p r imar io m a anche semi­
lavorat i ; infatti nel 1989 è previsto un 
import di 168 mila tonnel la te di l amina t i 
ed estrusi , r appresen tando il 25 per cento 
del consumo i ta l iano. Ciò è dovuto anche 
al fatto che la concorrenza più qualif icata 
è già da anni organizzata con s t ru t tu re 
propr ie in I tal ia . 

Passo ora ad i l lustrare le diverse fasi 
alle qual i pens iamo di a t tenerci in vista 
del l ' in ternazional izzazione del g ruppo 
Alumix. 

Essendosi già il g ruppo ass icura to 
l ' approvvigionamento del minera le (ac­
cordo con Comalco, e par tec ipazione nel 
consorzio Halco mining) , gli a t tua l i svi­
luppi sono indirizzati verso la costi tu­
zione di valide forme di approvvigiona­
men to di meta l lo p r imar io dal l 'es tero. Il 
nos t ro g ruppo pot rebbe anche a u m e n t a r e 
ques to tipo di produzione, visto che esi­
s tono impiant i in Sardegna in g rado di 
p rodu rne 125 mila tonnel la te l 'anno, m a 
po t rebbero fa t turare fino a 200 mila ton­
nel la te . L'Alumix, in al t r i t e rmini , po­
t rebbe pensare a ques to t ipo di investi­
m e n t o se s t ipulasse un accordo con l 'ENI 
per il m a n t e n i m e n t o delle a t tua l i tariffe 
anche nei pross imi 15-20 ann i , analoga­
men te a q u a n t o avviene al l 'es tero. In 
mancanza di tale accordo d o v r e m m o in­
vestire a l l 'es tero per avere la possibil i tà 
di approvvigionarci di meta l lo p r imar io a 
costi compet i t iv i . 

Nell 'ot t ica di r icercare adegua te solu­
zioni al p rob lema del l 'approvvigiona­
men to di meta l lo , l 'Alumix h a anal izza to 
le seguenti possibi l i tà: ingresso in un con­
sorzio pe r la real izzazione di un nuovo 
impian to ; accordo di tolìing in un im-­
p i an to es is tente con forni tura di al lu­
mina . 
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Per quan to r iguarda la p r ima ipotesi, 
il nost ro gruppo è interessato a due pos­
sibili iniziative: la realizzazione del 
nuovo impian to Aluyana in Venezuela e 
quello Alusa in Arabia Saudi ta , iniziative 
alle quali par tec iperemo con nostri capi­
tali. 

Per i progett i Aluyana e Alusa, en­
t rambi riferiti ad una capaci tà nomina le 
di 214 mila tonnellate Tanno, o t t enu ta 
con le più moderne tecnologie esistenti , 
sono t u t t o r a in corscf le analisi di fattibi­
lità economico-finanziarie. 

Per quan to concerne la seconda ipotesi 
relativa al l 'accordo di tolling, è in corso 
una t ra t ta t iva per ot tenere dalla società 
Aluar-aluminio argent ino la disponibi l i tà 
di 20-30 mila tonnellate l 'anno di meta l lo 
in trasformazione del corr ispondente 
quant i ta t ivo di a l lumina che sarebbe for­
nito dal gruppo. L ' impianto presso il 
quale effettuare la t rasformazione sarebbe 
quello di Puerto Madryn, s i tua to nel sud 
dell 'Argentina, costrui to con tecnologia 
i tal iana ed avviato nel 1974. 

L'iniziativa dovrebbe r isul tare interes­
sante per il g ruppo in quan to , a fronte di 
un costo complessivo uni ta r io che ci si 
a t tende sostanzialmente al l ineato a quello 
dei nuovi impiant i , essa presenta il du­
plice vantaggio di non compor ta re alcun 
esborso di capi ta le e di d iventare opera­
tiva in tempi re la t ivamente contenut i . 

Nel valutare le iniziative sugli smetter 
all 'estero, era s ta ta anal izzata anche la 
possibilità di un a m p l i a m e n t o dell ' im­
pianto di Portovesme, la cui produzione è 
di 120 mila tonnellate circa, ma po t rebbe 
giungere fino a 200 mila tonnel late 
l 'anno. 

Secondo le r isul tanze dell 'analisi , l'in­
vest imento sarebbe s ta to economicamente 
equivalente alle iniziative al l 'es tero, te­
nuto conto anche delle r icadute socio-eco­
nomiche che si avrebbero a l l ' in terno del 
paese, sopra t tu t to in Sardegna , qua lora 
fosse s ta to possibile ot tenere un impegno 
governativo per il man ten imen to , nel 
lungo termine , delle tariffe di energia al­
lineate al la media europea. 

Faccio presente agli onorevoli parla­
menta r i che per la produzione di un chilo 
di a l luminio occorrono 16 chi lowat tora; 
pe r t an to la quan t i t à che non r iusciamo a 
p rodur re d o b b i a m o impor ta r l a e ciò equi­
vale ad impor ta re energia elet tr ica, sia 
pure in forma solida. 

Prevediamo che le esportazioni del 
g ruppo nei prossimi anni a s sumeranno 
una r i levanza sempre maggiore , raggiun­
gendo alla fine del pross imo quadr ienn io 
il 30 per cento del fa t turato. 

Il raggiungimento di tali impegnat ivi 
obiettivi r ichiede una sostanziale r is trut­
turazione del s is tema dis t r ibut ivo che 
possa meglio ga ran t i r e il presidio del 
merca to ed ass icurare lo sviluppo del fat­
tu ra to previsto dal p iano. A tale scopo si 
sta procedendo alla costi tuzione di so­
cietà commercia l i dell 'Alumix nei q u a t t r o 
mercat i europei più r i levant i : Germania , 
Francia , Regno Unito e Spagna . Queste 
s t ru t tu re commerc ia l i , organizzate per li­
nee di prodot t i omogenee, sono indispen­
sabili per raggiungere gli obiett ivi di 
quote di merca to indicati dal p iano, che 
un 'organizzazione t r ami te agenzia non 
può ass icurare . 

Infatti , una s t ru t tu ra formata da no­
s t ro personale e d i r e t t amen te control la ta 
dal g ruppo Alumix, essendo più s tabi le 
nel t empo e svolgendo gli interessi della 
casa madre , dà s icuramente maggior affi­
d a m e n t o alla cl ientela. Inol tre , la pre­
senza d i re t ta del g ruppo svolge anche 
un ' impor t an t e a t t iv i tà di moni toraggio 
sulla concorrenza, riferito ai prodot t i , agli 
invest imenti , alle innovazioni, sopra t tu t to 
nei merca t i tecnologicamente più avan­
zati , qual i quel lo tedesco e quello fran­
cese. In par t icolare in Germania , tenendo 
presente che il merca to tedesco in volumi 
r appresen ta un terzo del totale europeo, 
l 'Alumix GMBH disporrà di due sedi, una 
a Dusseldorf e l 'a l tra a Randolfzdll (lago 
di Costanza), con circa venti opera tor i en­
t ro il p ross imo a n n o . 

In Francia ed in Inghil terra , L'Alumix 
SA e l 'Alumix l imited nel 1990 po t r anno 
contare r i spe t t ivamente su 10 e 6 uni tà . 
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Per quan to r iguarda la Spagna , un 
mercato al quale anne t t i amo par t icolare 
impor tanza per il suo r i tmo di sviluppo, 
prevediamo di avviare al più presto una 
società commercia le per avere la possibi­
lità di col laborare con l ' industr ia locale. 

In sintesi la nostra a t t iv i tà di interna? 
zionalizzazione si svi lupperà principal­
mente su due filoni: da una par te cerche­
remo collaborazioni con enti esteri nel 
campo della produzione di a l luminio pri­
mario, dal l 'a l t ra cercheremo di ass icurare 
la nostra presenza sui principal i mercat i 
europei, in modo da garant i re maggiori 
vendite e, quindi , una più a l ta produ­
zione in Italia. Inoltre, come ho già ac­
cennato, nei più impor tant i paesi europei 
s t iamo cercando collaborazioni industr ial i 

per affermare in modo stabile la nos t ra 
presenza. 

Nel r ingraz iare gli onorevoli par la­
menta r i per la loro a t tenzione, d ich iaro 
fin da ora la mia disponibi l i tà a fornire 
ulteriori precisazioni . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, per 
consent i re ai membr i della Commissione 
di pa r tec ipare ai funerali del pres idente 
dell 'Alitalia Carlo Verri, p r e m a t u r a m e n t e 
e t r ag icamente scomparso , che si svolge­
r anno oggi alle 11,30, il seguito del l 'audi­
zione è r invia to ad a l t ra sedu ta . 

La seduta termina alle 10,40. 




